
 

 

 

                                                                                                                 

 

 

 

 

 

 

PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

– DUE ANNI DOPO –  
 

Il 27 ottobre del 2015 è stato adottato, con decreto del Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca, il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD – 

http://www.istruzione.it/scuola_digitale/allegati/Materiali/pnsd-layout-30.10-WEB.pdf).  

Anche in questo anno scolastico, a due anni di distanza dalla definizione del Piano 

che ha stabilito i principali indirizzi in materia di innovazione della scuola italiana, per un 

suo nuovo posizionamento nell’era digitale, organizziamo insieme a tutte le scuole che 

vorranno aderire la Festa del Piano nazionale per la scuola digitale, che si terrà dal 18 al 

20 gennaio 2018.  

La Festa del PNSD sarà l’occasione per promuovere in  tutte le scuole, durante quei 

giorni o in prossimità degli stessi sia a livello nazionale sia a livello territoriale, una 

riflessione attiva sul percorso di crescita dell’innovazione digitale nelle scuole, attraverso i 

contenuti e  le azioni del Piano, nonché per la realizzazione di molteplici azioni o, più 

semplicemente, per la dimostrazione delle buone  pratiche già realizzate.  

COME PARTECIPARE ALLA FESTA DEL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

Tante sono le modalità di partecipazione delle istituzioni scolastiche alla Festa del 

PNSD.  

 . Tutte le istituzioni scolastiche possono partecipare alla Festa Attività nelle scuole

del PNSD, aprendo la propria scuola al territorio per uno o più giorni, durante le 

attività scolastiche o extra scolastiche e promuovere iniziative, esperienze e percorsi 



 

 

 

per docenti, personale scolastico, studentesse e studenti, genitori e territorio. Le 

scuole potranno dare evidenza delle proprie iniziative sulla pagina web del Ministero 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca raggiungibile all’indirizzo 

www.istruzione.it/scuola_digitale/prog-festa-pnsd.shtml. Chiediamo alle scuole di 

aiutarci a riempire e a colorare la mappa con tutte le loro iniziative. 

Le scuole potranno sviluppare liberamente le proprie attività. In ogni caso, per 

agevolarne l’ideazione, si fornisce in allegato un “kit” con alcune indicazioni, 

proposte e spunti utili.  

Inoltre, come ormai di consueto, le scuole che aderiscono alla Festa del PNSD, 

segnalandoci il proprio evento, possono partecipare al concorso #ilmioPNSD. Tutti i 

dettagli per partecipare sono nel Regolamento allegato. Le migliori cinque attività o 

i migliori eventi realizzati dalle scuole e documentati attraverso un videoclip della 

durata massima di 180 secondi da produrre secondo le modalità indicate nel 

Regolamento allegato, riceveranno un contributo di euro 15.000,00 la prima, ed 

euro 10.000,00 le altre, da utilizzare esclusivamente per l’acquisto di un laboratorio 

ovvero di un ambiente per la didattica digitale integrata. 

 . Nei giorni dal 18 al 20 di gennaio, gli spazi di Palazzo Re Enzo e Il PNSD a Bologna

tutto il centro di Bologna diventeranno una “grande scuola digitale”: dirigenti, 

docenti, studentesse e studenti, personale della scuola e genitori e tutti gli 

innovatori del nostro Paese potranno condividere quanto realizzato durante questi 

due anni di attuazione del Piano nazionale per la scuola digitale.   

COSA FACCIAMO A BOLOGNA 

Tre giornate intere per imparare, sperimentare, approfondire, raccontare i tanti 

progetti già realizzati e per progettare insieme le attività per il terzo anno di lavoro 

all’insegna del PNSD, con un obiettivo principale: portare la scuola nell’era 

digitale, dare alle studentesse e agli studenti le chiavi del futuro. 

 



 

 

 

SPAZI 

L’intero Palazzo Re Enzo e alcune delle più belle sale storiche del Comune di 

Bologna, compreso l’Archiginnasio, si trasformeranno in ambienti digitali.  

Un percorso attivo tra le azioni del PNSD, che prevede: 

- un’area centrale, la Sala del Podestà, che ospiterà dibattiti, iniziative, attività di 

scuole e artisti sulla musica e sull’arte digitale e momenti dedicati all’ispirazione 

e al confronto con il mondo della scuola;  

- 10 aree Workshop, dedicate agli animatori digitali e a tutti i docenti interessati, 

in cui sarà possibile approfondire alcune delle  competenze quali tinkering, logica 

e pensiero computazionale, educazione ai media, STEM e robotica educativa, 

innovazione didattica, arte e cultura digitale, innovazione nella progettazione 

degli ambienti scolastici; 

- un’area Buone Pratiche dove saranno ospitate dimostrazioni, buone pratiche, 

discussioni e soluzioni per l’innovazione delle scuole, la loro attuazione e la loro 

sostenibilità; 

- un’area, “ARENA 2030”, interamente dedicata alle studentesse e agli studenti, 

che ospiterà due iniziative innovative legate allo sviluppo delle nuove 

competenze di Cittadinanza Globale e dell’Agenda 2030: 

1) MODEL-2030 

La prima simulazione studentesca dei processi decisionali e negoziali che si 

svolgono a livello governativo per perseguire e attuare i 17 obiettivi 

dell’agenda strategica 2030. 

Riconoscendo le potenzialità dell’agenda in relazione ai giovani e gli 

eccellenti risultati conseguiti durante YounG7 (la simulazione del G7), 

MODEL-2030 sarà un progetto basato sulla “simulation” di tipo 

diplomatico/governativo. Lo scopo è quello di sensibilizzare le studentesse e 

gli studenti a prendere delle scelte consapevoli su tematiche centrali per la 

crescita e il futuro sostenibile del nostro paese.  



 

 

 

2) HACK-2030 

Con gli stessi riferimenti agli obiettivi dell'Agenda 2030 e con una più 

specifica attenzione al ruolo del digitale e delle nuove tecnologie, verrà 

lanciato il primo Hackathon della scuola italiana interamente dedicato alle 

sfide che pone l'Agenda; 

- un’area interamente dedicata ai docenti per attività di formazione su nuovi 

format e metodologie didattiche innovative, come hackathon e laboratori di 

scenario; 

- un’area dedicata a workshop innovativi per i dirigenti scolastici che si accingono 

ad affrontare le nuove sfide del digitale, per favorire la circolazione di buone 

pratiche e lo sviluppo di nuovi strumenti per la governance scolastica; 

- due aree dedicate allo Stakeholder’s Club, dove i nostri partner, con cui abbiamo 

firmato negli ultimi 2 anni Protocolli d’intesa sullo sviluppo della scuola digitale, 

potranno esporre le loro attività e i loro progetti per e nelle scuole. 

COME PARTECIPARE AGLI EVENTI A BOLOGNA 

1. Per partecipare come visitatori con le scuole e con le studentesse e gli studenti è 

sufficiente accreditarsi, a partire dall’8 gennaio 2018, all’indirizzo 

http://www.istruzione.it/scuola_digitale/prog-festa-pnsd.shtml. Per ragioni di 

capienza delle sale, qualora si dovesse raggiungere il numero massimo previsto, 

le stesse scuole saranno avvisate tempestivamente. 

2. Animatori digitali e docenti: per partecipare ai workshop è necessario iscriversi. 

I workshop sono a numero limitato e pertanto, una volta raggiunto il numero 

massimo consentito di partecipanti, non sarà più consentita l’iscrizione. A partire 

dal giorno 8 gennaio 2018 e fino al giorno 15 gennaio 2018, è possibile, accedere 

a un’area dedicata all’iscrizione ai workshop accedendo al sito dedicato 

http://www.istruzione.it/scuola_digitale/prog-festa-pnsd.shtml. 

3. Dirigenti scolastici: per partecipare ai workshop e alle attività formative è 

necessario iscriversi, accedendo al sito dedicato 

http://www.istruzione.it/scuola_digitale/prog-festa-pnsd.shtml
http://www.istruzione.it/scuola_digitale/prog-festa-pnsd.shtml


 

 

 

http://www.istruzione.it/scuola_digitale/prog-festa-pnsd.shtmlt, a partire dal 

giorno 8 gennaio 2018 e fino al giorno 15 gennaio 2018. I workshop sono a 

numero limitato e pertanto, una volta raggiunto il numero massimo consentito 

di partecipanti, non sarà più consentita l’iscrizione. 

4. Studentesse e studenti: per le scuole che volessero aderire agli hackathon, si 

informa che sarà pubblicato un apposito avviso. 

5. Buone pratiche: il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

promuove una raccolta di Buone Pratiche di innovazione didattica e digitale 

delle scuole di ogni ordine e grado nelle seguenti aree: 

 making 

 coding 

 robotica 

 internet delle cose (IoT) 

 Gaming e Gamification 

 laboratori impresa 4.0 

 creatività (Arte, musica, patrimonio culturale, storytelling, tinkering) 

 inclusione e accessibilità 

 STEM (Scienza, Tecnologia, Ingegneria e Matematica) 

 imprenditorialità digitale (idee di impresa nate a scuola). 

Le scuole che abbiano attivato progetti innovativi o che abbiano realizzato 

prototipi in una di queste aree sono invitate a candidare la propria Buona 

Pratica. Le migliori pratiche selezionate saranno invitate a Bologna per essere 

esposte e presentate negli appositi spazi messi a disposizione. Le 3 buone 

pratiche più votate dai visitatori a Bologna otterranno un premio di euro 

7.000,00 per continuare il proprio progetto didattico digitale. Per le candidature 

è possibile accedere all’applicazione disponibile sul SIDI, Servizi Accessori, 

Protocolli in Rete, a partire dalle ore 10.00 del giorno 20 dicembre 2017 e fino 

http://www.festapnsd.it/


 

 

 

alle ore 13.00 del giorno 29 dicembre 2017, secondo la procedura di seguito 

indicata: 

a) selezionare il proprio contesto scolastico (codice meccanografico della 

scuola); 

b) dal Menu verticale selezionare “Invio Domanda di Adesione”; 

c) selezionare l’avviso di riferimento (Adesione Buone Pratiche Festa del  

PNSD);  

d) compilare la scheda tecnica di presentazione della Buona Pratica. 

Per l’accesso e la compilazione è abilitato, in automatico dal SIDI, il Dirigente 

scolastico che, utilizzando le proprie credenziali con cui accede a tutti i servizi 

informatici del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sarà 

riconosciuto dal Sistema e potrà procedere direttamente alla compilazione del 

format online.  

Il format online è suddiviso nelle seguenti sezioni:  

 Sezione A – dati del dirigente scolastico dell’istituzione scolastica; 

 Sezione A1 – dati anagrafici del soggetto eventualmente delegato; 

 Sezione B – dati dell’Istituzione scolastica;  

 Sezione C – dati di adesione alla Raccolta di Buone Pratiche;  

 Sezione D – autocertificazione della veridicità delle dichiarazioni rese; 

 Sezione E – scheda tecnica della Buona Pratica presentata, contenente scelta 

dell’area di riferimento, descrizione della buona pratica (raccontare in 

dettaglio la buona pratica, dal progetto alla realizzazione, e indicare, in 

particolare, gli elementi di innovazione, l’ordine e grado di scuola, gli impatti 

ottenuti sugli apprendimenti, le tecnologie utilizzate, la sua replicabilità e 

sostenibilità), modalità di presentazione della buona pratica (workshop, 

laboratorio esperienziale e/o stand espositivo), dati relativi al referente della 

buona pratica (cognome, nome, indirizzo e-mail, recapito cellulare), link alla 

documentazione della buona pratica (video max 3 minuti, foto, presentazione, 



 

 

 

ecc.) che dovrà essere caricata su file hosting interni o esterni alla scuola 

liberamente accessibili al Ministero, non visibili ad altri soggetti e disponibili 

per almeno 1 anno; 

 Sezione F – eventuale altra documentazione in formato .pdf (max 2 Mb). 

Ciascuna istituzione scolastica può inserire una sola buona pratica. Le buone 

pratiche inserite non dovranno contenere dati sensibili sulle studentesse e sugli 

studenti coinvolti, nel rispetto delle norme sulla privacy. 

Le buone pratiche pervenute potranno essere utilizzate dal Ministero sia per la 

festa del PNSD sia per altre analoghe iniziative. Saranno ritenute migliori le 

pratiche che valorizzino gli elementi di forte innovazione tecnologica, di 

coinvolgimento attivo delle studentesse e degli studenti e del territorio, di 

sostenibilità e replicabilità e che saranno presentate in forma laboratoriale.  

Aspettiamo le candidature, certi che il processo di cambiamento debba partire dalle 

stesse scuole e con la consapevolezza che l’innovazione del sistema educativo sia il fattore 

di spinta decisivo per la crescita del Paese, anche grazie all’attivazione di sinergie positive 

con le istituzioni scolastiche.  

Si allegano, quindi, alla presente comunicazione: 

1) Kit per le scuole; 

2) Regolamento per la partecipazione al concorso #ilmioPNSD. 

 

        IL DIRETTORE GENERALE 
          Simona Montesarchio 
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